
ALLEGATO 2: Documento di Consultazione delle Parti 
Interessate/Comitato Consultivo (DCPI-PHD) 
 
Come indicato nel documento “Linee guida per l’assicurazione della qualità dei Dottorati di Ricerca” si ricorda che 
il presente documento deve essere compilato dal Coordinatore del Corso di dottorato previamente alla redazione 
del Documento di Progettazione Iniziale (DPI-PHD) e successivamente almeno ogni due anni, caricato nel repository 
del Collegio del Corso di Dottorato ed inviato al Presidio per la Qualità di Ateneo (presidio@unige.it). 
Il documento verbalizza l’incontro tra la commissione AQ del corso di Dottorato e il Comitato Consultivo del 
Dottorato ed eventuali consultazioni allargate ad altre Parti Interessate, che possono avvenire contestualmente 
all’incontro (in presenza o per via telematica), oppure attraverso interviste singole o survey online svolti in 
precedenza. 

 
CORSO DI PHD IN INGEGNERIA DEI MODELLI, DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI PER L'ENERGIA, 

L'AMBIENTE E I TRASPORTI 
 

Verbale della riunione del Comitato Consultivo  
 

Il giorno 25/03/2025 alle ore 12:00, in via telematica sul Canale Team dedicato al Comitato 
Consultivo, si è tenuto l’incontro tra la Commissione AQ ed il Comitato Consultivo del Corso di 
Dottorato in Ingegneria dei Modelli, delle Macchine e dei Sistemi per l'energia, l'Ambiente e i 
Trasporti.  
 
All’incontro erano presenti il Coordinatore del Corso Prof. Daniele Simoni, il Prof. Alessandro 
Sorce e l’Ing. Virginia Bologna (componenti commissione AQ) e il Prof. Davide Lengani, il Dott. 
Lorenzo Carrattieri in qualità di studente di dottorato, l’Ing. Federico Ceccarelli per conto 
dell’azienda TECHCOM, il Dott. Matteo Giudici per conto dell’azienda MESA ed il Dott. Pietro 
Paliotta come ex studente, facenti parte del Comitato Consultivo.  
 
Oggetto della consultazione è cercare di approfondire tramite gli studenti, ex studenti ed i componenti 
industriali del comitato quelle che potrebbero essere le modifiche da apportare al corso di Studi sia 
in termini di attività di Ricerca che di Didattica per migliorare la formazione degli studenti ed agevolare 
il loro inquadramento nel mondo del lavoro. 
 
 
Dall’analisi del quadro delle attività formative emerge da parte degli studenti la richiesta di maggior 
attenzione all’offerta formativa, nonostante si riconoscano i progressi fatti nel rendere fruibile quella 
fin qui pianificata. Le principali carenze individuate sono legate a: 

1) La difficoltà di reperire da parte degli studenti informazioni circa gli Insegnamenti offerti da altri 
Corsi di Dottorato e loro effettiva disponibilità 
Attualmente il Coordinatore rende noto che la diffusione delle informazioni inerenti corsi di natura 
trasversale alle tematiche tipiche del Corso di Dottorato avvengono direttamente tramite il 
Coordinatore mediante l’inoltro di comunicazioni giunte direttamente dai Docenti proponenti i corsi 
o dal Prorettore, Prof. Mario Marchese. Per migliorare tale processo comunicativo e ottimizzare la 
fase di organizzazione da parte degli studenti si propone di richiedere di istituire una mailing list 
comune e di concordare tale pratica con il Prorettore Prof. Mario Marchese. 
Inoltre, saranno inoltre individuati tramite il Coordinatore ed i membri della Commissione AQ 
specifici corsi di interesse trasversale alle tematiche affini al Corso di Dottorato ma che consentano 
di fornire un’offerta formativa più ampia e completa (viene citato come esempio un corso indirizzato 
al Project Management). Tali corsi verranno indicati ed aggiunti all’offerta formativa descritta sul 
sito internet dedicato al Corso di Dottorato. 
 

2) Il ridotto numero di corsi offerti dal Curriculum di Macchine 
Gli studenti hanno manifestato uno scarso gradimento legato al ridotto numero dei corsi offerti dai 
docenti afferenti al Collegio specificatamente alle tematiche affini al Curriculum “Macchine”. Si è 
quindi proposto di investigare tra i docenti appartenenti agli SSD afferenti al Corso di Dottorato la 



disponibilità a svolgere lezioni finalizzate a fornire strumenti e conoscenze caratterizzanti il Corso 
di Dottorato per metodi e/o applicazioni cercando di fornire le competenze che vengono 
continuativamente acquisite dai docenti che operano in progetti attivi con Industrie e/o finanziati 
da programmi nazionali e Europei. Contestualmente, viene resa nota la disponibilità ad offrire due 
corsi di dottorato: Utilizzo di Strumenti di Modellizzazione di Processo, ed un Corso per l’utilizzo 
dell’Intelligenza Artificiale per la Ricerca, tenuti da docenti interni ed esterni. 
Viene messo in evidenza come non esista un fondo strutturato con cui finanziare eventuali interventi 
di relatori esterni, per cui si rimanda al Collegio di valutare se costituire un fondo o un meccanismo 
di finanziamento di tali interventi, ad esempio a valere sul contributo del 10% delle borse o su una 
tassazione stabilita ad hoc. 

 
I componenti del Comitato Consultivo relativi alla parte aziendale mettono in evidenza esigenze 
specifiche inerenti la formazione degli studenti e riguardano: 

1) L’introduzione nell’offerta formativa di corsi mirati allo sviluppo e soprattutto all’utilizzo di 
strumenti di intelligenza artificiale 
Viene messa in evidenza come l’utilizzo di strumenti innovativi basati su intelligenza artificiale 
possano essere di supporto all’attività dei dottorandi ed essere un elemento acceleratore 
all’ingresso nel mondo del lavoro. Nella fattispecie i membri industriali del Comitato vedono in 
piattaforme attualmente disponibili (come chat GPT per esempio) strumenti per velocizzare le fasi 
preliminari dello studio di un problema specifiche, quali la raccolta di informazioni sullo stato 
dell’arte oppure l’individuazione delle tecniche e gli approcci usati in letteratura per l’analisi di un 
determinato problema. Pur riconoscendo la differente finalità della missione dell’Università e 
dell’impatto ambivalente di tali strumenti in assenza di capacità critica dei risultati, si riconosce 
l’efficacia di tali strumenti nel velocizzare la ricerca di informazioni referenziate e per la generazione 
di codici di calcolo funzionali alla ricerca. Il Comitato quindi suggerisce di pianificare l’introduzione 
di un corso specifico sull’utilizzo di tali tecnologie in ambito di ricerca. 
 

2) L’importanza delle competenze tecnologiche trasversali, legate ad esempio ai sistemi energetici, 
elettronica, informatica, fisica. 
Viene riportata l’esigenza di evitare l’eccessiva settorializzazione della formazione didattica e delle 
esperienze di ricerca degli studenti enfatizzando l’importanza di permettere esperienze trasversali 
in modo da fornire capacità multidisciplinari che consentano agli studenti di plasmarsi alle future 
esperienze lavorative.  

 
 

 


